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Se vi erano dei dubbi ora abbiamo la conferma: le RDB del MEF, con 
i loro due ultimi comunicati, dimostrano con il primo la volontà di spacciarsi da piccioni 
viaggiatori portatori di verità altrui in nome di una presunta corretta informazione, con il 
secondo comunicato tentano maldestramente di capovolgere i ruoli da aggressori ad aggrediti, 
accreditandosi come vittime designate di una CGIL del MEF a loro dire in frantumi. 
Cosa che se così fosse non dovrebbe preoccuparli più di tanto; ma evidentemente, vista la loro 
reazione, e la percezione che hanno sullo stato di salute della CGIL del MEF, qualcosa non 
torna. 
Forse al loro interno si pecca di presunzione, ma la coerenza è una dote che i lavoratori sanno 
valutare ed apprezzare. 
L'impressione che abbiamo è che le RDB si siano prefissate l'obiettivo di ottenere un buon 
risultato alle elezioni delle RSU non con programmi ed idee da presentare ai lavoratori che 
intendono rappresentare, ma spargendo veleno tra gli stessi lavoratori nei confronti della 
CGIL, tanto da divenire postini di chi dissente dalla CGIL esclusivamente per motivi politici, 
e non tanto per i bisogni e le aspettative dei lavoratori del MEF. 
La nota dolente attiene ai due lavoratori, autori della lettera, che si sono prestati a farsi 
strumentalizzare dalle RDB; ma anche questa non è una novità, è divenuta ormai una pratica 
diffusa la sponsorizzazione gratuita per la denigrazione della CGIL del MEF. 
Così come travisare od omettere i fatti oggettivi, come la chiosa finale della lettera del 
responsabile RDB della Difesa, oggetto della reazione del Segretario CGIL Alfredo Garzi, 
inquina e rende impossibile un proficuo confronto politico sindacale. 
Il testo in questione, infatti, “A questa ennesima provocazione, alla sig.ra Noemi Manca 
o chi per essa e a quanti la pensano come lei, per il momento, e forti della nostra 
infinita pazienza, rispondiamo con un abusato, ironico, sonoro, quanto mai sentito e 
sempre efficace VAFFANCULO!”, riportato integralmente per completezza di 
informazione, è volgare ed intimidatorio, ed è avvilente tentare di considerarlo come parte 
integrante di una normale dialettica sindacale. 
 
A TUTTO QUESTO NOI RISPONDIAMO NO; NON CI STIAMO A FARCI 
COINVOLGERE NELLA RISSA, NELLA CONVINZIONE CHE QUESTA NON PAGA, E 
NON INTERESSA AI LAVORATORI. 
 
La nostra migliore risposta sarà quella di produrre idee, programmi e candidati da sottoporre 
al giudizio dei lavoratori del MEF. Saranno loro a giudicare il nostro operato, nel bene o nel 
male. Questa è la FP-CGIL del MEF una organizzazione VIVA, piena di risorse e idee e 
ATTIVA come non mai. 
Orgogliosa di partecipare ad una campagna elettorale con dignità e coerenza, 
contrapponendo ai veleni che vengono sparsi, ormai quotidianamente, il nostro modo di 
essere e di presentarci ai lavoratori in piena onestà intellettuale. 
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